P000 - ESAMI DI STATO CONCLUSIVI DEI CORSI DI STUDIO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE

PROVA DI ITALIANO

(per tutti gli indirizzi: di ordinamento e sperimentali)

Svolgi la prova, scegliendo una delle quattro tipologie qui proposte.

TIPOLOGIA A - 
ANALISI DEL TESTO

Giuseppe Ungaretti, Sentimento del tempo, in Vita d’un uomo. Tutte le poesie, a cura di 

                                    L. Piccioni. Mondadori, Milano 2000

La madre 
E il cuore quando d’un ultimo battito

Avrà fatto cadere il muro d’ombra,

Per condurmi, Madre, sino al Signore,

Come una volta mi darai la mano.

5       In ginocchio, decisa,

Sarai una statua davanti all’Eterno,

Come già ti vedeva

Quando eri ancora in vita.

Alzerai tremante le vecchie braccia,

10    Come quando spirasti

Dicendo: Mio Dio, eccomi.

E solo quando m’avrà perdonato,

Ti verrà desiderio di guardarmi.

Ricorderai d’avermi atteso tanto,

E avrai negli occhi un rapido sospiro.

Questa poesia è stata scritta da Giuseppe Ungaretti (Alessandria d’Egitto 1888 – Milano1970), subito dopo la morte della madre. Il tema della morte e il rapporto tra madre e figlio sono trattati secondo una prospettiva meramente religiosa. Altre interpretazioni, tuttavia sono possibili, come quella ad esempio in chiave psiconalitica. Per tale ragione il testo poetico, apparentemente semplice, risulta particolarmente fecondo di  stimoli per la  riflessione sul senso della vita e della morte. Attraverso la stilizzazione e la spiritualizzazione delle immagini emergono la condizione umana del dolore e l’intensità del coinvolgimento emotivo e in quel “darsi la mano” riecheggia il bisogno profondo di solidarietà, quasi in un regressivo e infantile contatto con le radici della vita. Anche l’aspetto espressivo del testo poetico richiama, col suo andamento classicheggiante, quel senso di comprensione umana propria della “ pietas” del mondo latino.
1. Comprensione del testo

Dopo una prima lettura, riassumi brevemente il contenuto del testo poetico, mettendo in evidenza gli elementi di fede religiosa e di condizione umana nel rapporto madre-figlio.
2. Analisi del testo

2.1
Analizza i riferimenti spazio-temporali e indica quale dimensione domina nel testo.
2.2
Quali sono gli elementi che conferiscono grandiosità alla figura della madre. Qual è il ruolo del padre nel rapporto madre-figlio.
2.3
Quali immagini poetiche  descrivono la “comprensione” umana per il dolore della morte. 
2.4
Rifletti sulla struttura metrica del testo.
2.5
Esponi le tue osservazioni in un commento personale di sufficiente ampiezza.

3. Interpretazione complessiva ed approfondimenti

Proponi una tua interpretazione complessiva del testo poetico, e approfondisci il tema trattato con riferimenti ad altri autori, evidenziando anche la originalità stilistica e formale di Ungaretti nel più ampio quadro della poetica italiana ed europea novecentesca. 
TIPOLOGIA B - REDAZIONE DI UN “SAGGIO BREVE” O DI UN “ARTICOLO DI GIORNALE”


(puoi scegliere uno degli argomenti relativi ai quattro ambiti proposti)

CONSEGNE

Sviluppa l’argomento scelto o in forma di «saggio breve» o di «articolo di giornale», interpretando e confrontando i documenti e i dati forniti.

Se scegli la forma del «saggio breve» argomenta la tua trattazione, anche con opportuni riferimenti alle tue conoscenze ed esperienze di studio.

Premetti al saggio un titolo coerente e, se vuoi, suddividilo in paragrafi.

Se scegli la forma dell'«articolo di giornale», indica il titolo dell’articolo e il tipo di giornale sul quale pensi che l’articolo debba essere pubblicato.

Per entrambe le forme di scrittura non superare cinque colonne di metà di foglio protocollo.

1.
AMBITO
ARTISTICO - LETTERARIO

ARGOMENTO: Il volto dell’ “Assoluto”
DOCUMENTI

O luce etterna che sola in te sidi,
    sola t’intendi, e da te intelletta 

    e intendente te ami e arridi!
Quella circulazion che sí concetta

   pareva in te come lume reflesso,

   da li occhi miei alquanto circunspetta,

dentro da sé, del suo colore stesso,

   mi parve pinta de la nostra effige;

   per che  ’l mio viso in lei tutto era messo.

Dante Alighieri, La Divina Commedia, Paradiso, XXXIII vv. 124-132,  La Nuova Italia 2004

Sappiamo che esiste un infinito e ignoriamo la sua natura, come sappiamo che è falso che i numeri siano finiti. Dunque è vero che esiste un infinito di numeri, ma non sappiamo che cosa sia. È falso che sia pari, è falso che sia dispari, poiché, aggiungendo l’unità, non cambia affatto di natura. Tuttavia è un numero, e ogni numero è pari o dispari. È vero che questo è inteso per ogni numero finito.  Così si può ben sapere che c’è un Dio senza sapere ciò che sia. Forse che non esiste dunque una verità sostanziale dato che vediamo tante cose vere che non sono affatto la verità stessa? 
Blaise Pascal, Pensieri, Fabbri Editori 1983 

Michelangelo, Pietà, 1499, Basilica di San Pietro in Vaticano, Roma
Il commento fatto da Michelangelo stesso alla sua Pietà mostra che il suo pensiero mistico dipende dalla bellezza che egli intendeva infondere alla sua scultura. Relativamente al contrasto tra la giovinezza eterna della Vergine e la maturità del Cristo egli diede ad Ascanio Condivi questa spiegazione: << Non sai tu che le donne caste conservano un aspetto più giovanile di quelle che non lo sono? Tanto più una vergine, il cui corpo non è mai stato turbato da alcun desiderio men che modesto…>>. Per il figlio, al contrario, nessun miracolo: egli si è fatto uomo ed è invecchiato come tale: non è necessario nascondere l’umano dietro il divino. <<Quindi non ti meravigliare>> concluse Michelangelo, << se per queste ragioni ho raffigurato la Santissima Vergine, Madre di Dio, molto più giovane della sua età e ho lasciato invece al Figlio l’età reale>>. 
Gilles Néret, Michelangelo,L’Espresso 2002

Il pensiero di Leopardi era, quasi sempre, polare; e negli stessi mesi, negli stessi giorni, lo Zibaldone ci propone un volto della natura quasi completamente diverso. Avevamo letto che <<la natura è lo stesso che Dio>>. E ora leggiamo che <<la natura non è perfetta, assolutamente parlando>>: che ci insegna cose false, come il sistema tolemaico invece di quello copernicano: che ci nasconde la verità, sia pure, talvolta, per compassione: che nello stato di natura, l’uomo non ha ripugnanza a far del male al suo nemico; e, alle origini e nella vita primitiva, essa è intrisa di amor proprio e di odio. Avevamo appreso che la natura è smisuratamente più forte della ragione; e ora sappiamo, al contrario, che la ragione penetra l’essenza delle cose, ascende fino al trono di Dio, riesce ad analizzare, sia pure solo fino a un certo punto, il sommo Essere. Così l’equilibrio si sposta ora dalla parte della natura ora dalla parte della ragione.
Pietro Citati, Leopardi, Mondadori 2010
Il mio sguardo scende lentamente, con disgusto, su questa fronte, su queste guance: non incontra nulla di fermo, si arena. Evidentemente v’è un naso, due occhi, una bocca, ma tutto ciò non ha senso, nemmeno espressione umana. Eppure Anny e Vélines mi trovavano una espressione viva; può darsi ch’io sia troppo abituato al  mio viso. Quand’ero piccolo mia zia Bigeois mi diceva: <<Se ti guardi troppo allo specchio, ci vedrai una scimmia>>. Io debbo essermici guardato anche più a lungo: ciò che vedo è ben al di sotto della scimmia, al confine col mondo vegetale, al livello dei polipi. Vive, non dico di no, ma non era a questo genere di vita che alludeva Anny: vedo dei leggeri fremiti, vedo una carne scipita che si schiude e palpita con abbandono. Gli occhi, soprattutto, così da vicino, sono orribili. Son vitrei, molli, ciechi, orlati di rosso, sembrano scaglie di pesce.

Jean-Paul Sartre La nausea,  RCS  Quotidiani S.p.A., Milano  2007
2.
AMBITO

SOCIO - ECONOMICO

ARGOMENTO: Biblioteche 
DOCUMENTI

Non siamo nati per leggere. È passato solo qualche migliaio di anni dall’invenzione della lettura. L’invenzione ha portato con sé una parziale riorganizzazione del nostro cervello, che, a sua volta, ha allargato i confini del nostro modo di pensare mutando l’evoluzione intellettuale della nostra specie. La lettura è una delle invenzioni più straordinarie della storia; la possibilità di documentare i fatti storici è una delle sue conseguenze. Ma questa invenzione dei nostri antenati è stata possibile solo grazie alla straordinaria capacità del cervello umano di stabilire nuovi collegamenti tra le sue strutture preesistenti; un procedimento reso possibile dalla sua capacità di essere modellato dall’esperienza. Questa plasticità che sta al cuore della struttura del cervello è la base di gran parte di ciò che siamo e di ciò che possiamo diventare.
Maryanne Wolf,  Proust e il calamaro,  Vita e Pensiero, 2009                                                                                                               

La forma scritta è una costante della letteratura: anche le opere originariamente conservate nella tradizione orale diventano vera letteratura solo quando vengono messe nero su bianco. Tutta la letteratura esiste dunque su un supporto, sia esso cera, pietra, argilla, papiro, carta o persino (come nel caso del khipu, il linguaggio dei nodi peruviano) corda. Avendo una dimensione materiale, la letteratura condivide la vulnerabilità della sua sostanza.  Ogni elemento cospira ai suoi danni: il fuoco e l’acqua, l’aria torrida che sbriciola, la terra argillosa che corrode. La carta è particolarmente indifesa: può essere tagliuzzata e lacerata, macchiata e cancellata.
Stuart Kelly, Il libro dei libri perduti, Rizzoli 2006

Elevare fortificazioni in fin dei conti equivale a costruire dighe: equivale a trovare la linea sulla quale si può difendere una sponda o un impero, il punto dove sarà contenuto, arrestato, infranto, l’assalto delle onde o quello dei barbari. Costruire un porto, significa fecondare la bellezza d’un golfo. Fondare biblioteche, è come costruire ancora granai pubblici, ammassare riserve contro un inverno dello spirito  che da molti indizi, mio malgrado, vedo venire. 

Marguerite Yourcenar, Memorie di Adriano , Einaudi 2002
L’antica biblioteca di Alessandria, aperta agli inizi del III sec. a.C. ‘si rifà’ con un altro primato, anch’esso impressionante: erano ben 700 000 i volumi in consultazione in città, all’interno di un edificio costruito appositamente nei  pressi del Museo dove un numero incredibile di <<cellulae>> (sono i vani deputati a deposito dei testi) si apriva al fondo di vastissimi atrî decorati da colonnati e statue. 
AA.VV., Egitto, Touring Club Italiano 2000
Le biblioteche americane reagiscono allo sviluppo delle tecnologie digitali e alla diffusione dell’informazione online che le sta lentamente uccidendo inventandosi nuovi mestieri che trasformano sempre più  questi austeri fari della cultura, silenziose cattedrali del sapere, in <<community center>>. Apparentemente l’operazione sta avendo un certo successo visto che, nonostante il continuo calo del numero dei libri consultati o presi a prestito, secondo uno studio della fondazione filantropica di Bill e Melinda Gates, nel 2009 il 69 per cento degli americani ultraquattordicenni ha varcato il portone di una biblioteca pubblica. Che però, nota Nicholas Carr – esperto di tecnologia ma anche coscienza critica della cultura internettiana – è ormai un luogo nel quale il rumore delle pagine sfogliate è stato sostituito da quello del ticchettio sulle tastiere dei <<desktop>>. Vero. Anzi, è il luogo vivace nel quale rimbombano sempre più anche voci e risate. Un’istituzione che,  insieme  all’attività tradizionale di consultazione dei testi, offre i servizi più impensati in un Paese a corto di strutture pubbliche d’ accoglienza: dal <<doposcuola>> dove i ragazzi fanno i compiti e giocano in attesa che i genitori tornino dal lavoro fino, addirittura, all’ospitalità degli home-less.
Massimo Gaggi, La biblioteca sociale, Corriere della Sera 23/1/2011

3.
AMBITO

STORICO - POLITICO

ARGOMENTO: Libertà  e Stato
DOCUMENTI

La nozione di libertà è complessa, come attesta la sua storia. La prima suddivisione semantica è tra significato negativo e significato positivo della libertà. Per libertà negativa, o libertà da coazione o da costrizione,si intende la mancanza di costrizione esterna o interna subita dalla capacità di operare appartenente a un soggetto umano. Tale significato della libertà trova la sua tipica affermazione come libertà di azione e si specifica, secondo la diversa natura dei livelli antropologici e il campo di operazione, in libertà di coscienza, di pensiero, di parola, di culto, di iniziativa, di aggregazione  ecc., e quindi nelle forme sociali della libertà religiosa, economica, civile, giuridica, politica ecc. La libertà positiva, invece, comprende il significato più comune  e  insieme più tipico di libertà, la libertà di scelta o libero arbitrio. Essa riguarda la condizione interiore di autonomia dell’agente, in forza della quale egli stesso è principio d’iniziativa e di elezione tra contenuti diversi (anche senza espressione esteriore, per es. tra un atteggiamento di odio e uno di amore) ed eventualmente tra percorsi alternativi di azione esterna.
AA.VV., Enciclopedia filosofica,  vol. 9 – libertà,  Bompiani 2010
L’espressione <<forma di Stato>> indica il rapporto che intercorre tra chi detiene il potere e coloro che ne sono assoggettati, e quindi il rapporto che si realizza fra autorità e libertà (MORTATI). È evidente che tale rapporto è profondamente condizionato dal contesto storico, da fattori economici, culturali, politici, variamente intrecciati fra loro, che incidono sulle strutture e sull’organizzazione dello Stato. In base alla comparazione di differenti fattispecie di Stato che nel corso della storia sono state realizzate, è possibile individuare alcuni modelli con caratteristiche peculiari.
AA.VV., Diritto Costituzionale, Simone 2009
La libertà personale è inviolabile. Non è ammessa forma alcuna di detenzione, di ispezione o perquisizione personale, né qualsiasi altra restrizione della libertà personale, se non per atto motivato dall’autorità giudiziaria e nei soli casi e modi previsti dalla legge. In casi eccezionali di necessità ed urgenza, indicati tassativamente dalla legge, l’autorità di pubblica sicurezza può adottare provvedimenti provvisori, che devono essere comunicati entro quarantotto ore all’autorità giudiziaria e, se questa non li convalida nelle successive quarantotto ore, si intendono revocati e restano privi di ogni effetto. E’ punita ogni violenza fisica e morale sulle persone comunque sottoposte a restrizioni di libertà. La legge stabilisce i limiti massimi della carcerazione preventiva (L’art. 11 della legge 28 luglio 1984, n. 398 prescrive che l’espressione “carcerazione preventiva” sia sostituita dalla locuzione  “custodia cautelare”). 
Costituzione della Repubblica Italiana, art. 13, EDK 2007
La legislazione ha invaso tutti gli ambiti dell’esistenza umana, perfino i più privati e per lungo tempo refrattari a norme esteriori, come quelli delle relazioni affettive tra le persone: la famiglia, la convivenza, i rapporti tra genitori e figli. Lo straordinario e incessante sviluppo delle applicazioni della tecnologia a manifestazioni dell’esistenza, un tempo lasciate alle regole della natura e delle scienze naturali – la procreazione, la lotta contro le malattie, l’uso dei tessuti e degli organi umani, il contrasto delle forze dell’invecchiamento, la morte – apre nuovi e sterminati campi all’intervento legislativo, concorrendo alla moltiplicazione delle leggi; così, ugualmente, le nuove tecniche della comunicazione a distanza, della raccolta e dell’elaborazione dei dati pongono problemi di protezione dei diritti personali che richiedono leggi sempre nuove.
Gustavo Zagrebelsky, Intorno alla legge, Einaudi 2009

4.
AMBITO

TECNICO - SCIENTIFICO

ARGOMENTO: La comunicazione digitale 
DOCUMENTI

Versi e frasi da leggere tra le immagini di un video, parole in movimento sullo schermo al ritmo di una colonna sonora, romanzi collettivi scritti su blog e social network. Mentre gli autori <<tradizionali>> hanno avviato da pochi mesi in Italia una riflessione sugli ebook e sulla prospettiva di una scrittura digitale, c’è già chi si è spinto oltre. Aprendo ulteriori scenari su quali potrebbero essere, in futuro, gli sviluppi del binomio cultura-tecnologia. Si tratta degli esponenti della cosiddetta eLiterature (Letteratura elettronica), una forma espressiva per cui i supporti informatici – dal computer a Internet, ai singoli software – non rappresentano solo un mezzo di lettura dell’opera ma lo strumento stesso della sua creazione. Nessun contenuto ha origine sulla carta e viene trasferito in digitale, come sta invece accadendo, nella maggior parte dei casi, in questa prima fase di vita dell’ebook. I testi della eLiterature nascono già elettronici, quasi  sempre interattivi, arricchiti da audio e video oppure animati da algoritmi che spostano singole lettere o interi capitoli sotto gli occhi di chi li guarda.
Alessia Rastelli, Arriva la letteratura elettronica, Corriere della Sera, 8/1/2011
Avete appena aperto questo libro ed è già scomparso dalla vostra vista, sotto il testo che state leggendo. Tuttavia lo tenete in mano, lo vedete e lo manipolate per aprirlo, girare le pagine e chiuderlo. Presto lo poserete, per poi riprenderlo o lasciarlo lì, per molto tempo. Non lo getterete, spero, e senza dubbio resterà là, da qualche parte, forse dimenticato, ma integro, immobile, paziente, mentre attende altre mani, altri sguardi diversi dai vostri. È possibile che vi sopravviva, possibile anche che venga distrutto, ma qualunque cosa gli accada, avrà tessuto fra me e voi un legame indefettibile, e le fibre della sua carta, più che le parole di cui si perde il senso, custodiranno durevolmente la testimonianza. Andrebbe diversamente, se aveste letto il testo sul vostro computer. Sarebbe, pensate, lo stesso testo. Lo leggerete ugualmente, non lo scorderete più, forse, ma il vostro computer, lui sì che lo dimenticherà. Il testo vi lascerà, se non lo salverete. Avrete cura del computer, vuoto ma aperto, e della possibilità che vi offre di leggere mille altri testi, tutti ugualmente effimeri. 
Michel Melot, Libro, Ed. Silvestre Bonnard, 2006
La situazione è paradossale: non c’è forse mai stata una rivoluzione tecnologica così dibattuta, analizzata, parlata prima che si verificasse. Ma non bisogna farsi trarre in inganno. Il moltiplicarsi di chiacchiere non deve indurci a credere che questa sia una bolla mediatica e che i libri, come li conosciamo, siano eterni. Non sono eterni, e i nostri, quelli a stampa hanno cinquecento anni. 
Gian Arturo Ferrari, Per gli editori è tempo di rivedere i ruoli, Il Sole24Ore 12/12/2010
Per la prima volta, qualsiasi tipo di informazione – numeri, testo, audio e video – può essere trasformato in un formato digitale che ogni computer è in grado di memorizzare, elaborare e inoltrare. Per la prima volta, l’abbinamento di un sistema hardware standard a una piattaforma software standard ha creato economie di scala che consentono a società di qualunque dimensione di accedere a potenti soluzioni elaborative a costi estremamente contenuti […].La rivoluzione dei microprocessori non sta solo determinando una crescita esponenziale della potenza dei PC, ma sta anche per dare vita a un’intera nuova generazione di <<compagni>> digitali personali – palmari, PC per automobili, smart card e altri ancora in via di sviluppo – che renderanno pervasivo l’utilizzo delle informazioni digitali. La chiave di questa diffusione capillare è il miglioramento delle tecnologie di Internet, che garantiscono la connettività a livello mondiale.
Bill Gates, Business @lla velocità del pensiero, Mondadori 1999

TIPOLOGIA C -
TEMA DI ARGOMENTO STORICO

All’indomani della dichiarazione dell’Unità d’Italia si è sviluppata una storiografia definita risorgimentale che ancora oggi alimenta il dibattito politico. Il candidato provi a ricostruire i processi teorici che sono stati alla base dell’unificazione d’Italia, ma soprattutto ricostruisca i filoni di interpretazione legati ai contesti storici dei dibattiti politici durante i 150 anni della storia unitaria. 
TIPOLOGIA D - 
TEMA DI ORDINE GENERALE

“La rapida corsa verso la globalizzazione dei sistemi economici e finanziari  rende, a sua volta,  chiara l’urgenza di stabilire chi deve garantire il bene comune globale e l’attuazione dei diritti economici e sociali. Il libero mercato da solo non può farlo, dato che, in realtà, esistono numerosi bisogni umani che non hanno accesso al mercato. Prima ancora della logica dello scambio […], esiste un qualcosa che è dovuto all’uomo perché è uomo, in forza della sua eminente dignità”  (Messaggio di Giovanni Paolo II per la celebrazione della giornata mondiale della pace 1° gennaio 1999). Il candidato esprima le proprie considerazioni in proposito.

____________________________

Durata massima della prova: 6 ore.

È consentito soltanto l’uso del dizionario italiano.

Non è consentito lasciare l’Istituto prima che siano trascorse 3 ore dalla dettatura del tema.

